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Deliberazione della Giunta Regionale 21 settembre 2026, n. 21-3078 
DPR n. 383/1994. Parere unico regionale, ai sensi dell'articolo 6 della legge regionale n. 
14/2014, per l'espressione dell'Intesa Stato-Regione per la localizzazione ed approvazione 
dell'intervento denominato «S.S. n. 659 ''Valli Antigorio e Formazza'' - Lavori di 
ricostruzione del ponte in località Le Casse e della sistemazione dell'alveo del fiume Toce», in 
Comune di Formazza (VB). 
 
 

 
Seduta N° 190 Adunanza 2211  SSEETTTTEEMMBBRREE  22002266 

  
Il giornnoo  2211  ddeell   mmeessee  ddii   sseetttteemmbbrree  dduueemmii llaavveennttiisseeii   aall llee  oorree  1100::3355    ssii   èè  ssvvooll ttaa  llaa  sseedduuttaa  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  
rreeggiioonnaallee  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  iinn  mmooddaall ii ttàà  mmiissttaa,,  iinn  ddeerrooggaa  aall   RReeggoollaammeennttoo  ddeell llaa  GGiiuunnttaa  rreeggiioonnaallee    ccoonn  
ll ''iinntteerrvveennttoo  ddii   MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee  VViicceepprreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   MMaarriinnaa  CChhiiaarreell ll ii ,,  
MMaarrccoo  GGaabbuussii ,,  MMaarrccoo  GGaall lloo,,  MMaatttteeoo  MMaarrnnaattii ,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo,,  GGiiaann  LLuuccaa  VViiggnnaallee  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  
ddii   RRoobbeerrttaa  BBuuffaannoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ii ll   PPrreessiiddeennttee  AAllbbeerrttoo  CCIIRRIIOO,,  ggll ii   AAsssseessssoorrii   
PPaaoolloo  BBOONNGGIIOOAANNNNII  --  EEnnrriiccoo  BBUUSSSSAALLIINNOO  --  DDaanniieellaa  CCAAMMEERROONNII  --  FFeeddeerriiccoo  RRIIBBOOLLDDII  
 
DGR 21-3078/2026/XII 
 
OGGETTO:  
DPR n. 383/1994. Parere unico regionale, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale n. 14/2014, 
per l’espressione dell’Intesa Stato-Regione per la localizzazione ed approvazione dell’intervento 
denominato «S.S. n. 659 “Valli Antigorio e Formazza” – Lavori di ricostruzione del ponte in 
località Le Casse e della sistemazione dell’alveo del fiume Toce», in Comune di Formazza (VB). 
           
A relazione di:  Gabusi 
 
Premesso che: 
il D.P.R. n. 383/1994 disciplina i procedimenti di localizzazione delle opere pubbliche, stabilendo 
che l'accertamento della conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed edilizi, 
salvo che per le opere destinate alla difesa militare, è fatto dallo Stato di intesa con la Regione 
interessata, entro sessanta giorni dalla richiesta da parte dell'amministrazione statale competente; 
qualora l'accertamento della conformità alle prescrizioni delle norme e dei piani urbanistici ed 
edilizi dia esito negativo, viene convocata una conferenza di servizi, ai sensi degli articoli da 14 a 
14-quinquies, della legge n. 241/1990. 
 
Premesso, inoltre, che, con il provvedimento autorizzativo n. 2389 del 11 giugno 2007, sulla scorta 
del relativo parere Unico Regionale emesso in data 6 aprile 2007, è stata formalizzata l’Intesa Stato-
Regione ai sensi dell’articolo 81 del D.P.R. n. 616/1977 ed è stato autorizzato il progetto presentato 
nell’anno 2007 da ANAS S.p.A. denominato “SS 569 delle Valli Antigorio e Formazza - 
ricostruzione del ponte in località Le Casse e del ponte Valdo con raccordi sulla viabilità 
comunale”. 
 
Dato atto che, come verifiche della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 



 

Protezione civile, Trasporti e Logistica: 
a seguito della rescissione contrattuale con l’appaltatore e la conseguente interruzione dei lavori per 
la realizzazione del nuovo ponte in località “Le Casse”, ANAS S.p.A. ha provveduto ad aggiornare 
il progetto in conformità alla vigente normativa; 
da un punto di vista tecnico, il progetto prevede la ricostruzione di un ponte lungo la S.S. 659 "Valli 
Antigorio e Formazza", in località Le Casse tra i km 27+900 e 28+001, nel Comune di Formazza, 
nonché la realizzazione dei necessari raccordi stradali alla viabilità esistente e la sistemazione 
dell'alveo del fiume Toce in prossimità della nuova opera di attraversamento, con la conseguente 
demolizione dell'attuale guado esistente per l'attraversamento provvisorio. 
Preso atto che, come da documentazione agli atti della suddetta Direzione regionale Opere 
pubbliche, Difesa del suolo, Protezione civile, Trasporti e Logistica, con la nota n. 7067 del 6 luglio 
2026 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per le Opere pubbliche e le 
Politiche abitative, Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Piemonte, la Valle d’Aosta e 
la Liguria di Torino, ha indetto la conferenza di servizi decisoria in forma semplificata ed in 
modalità “asincrona”, ai sensi degli articoli 14, comma 2, e 14 bis della legge n. 241/1990, a seguito 
dell’istanza presentata da ANAS S.p.A. per l’avvio del procedimento finalizzato all’ottenimento dei 
pareri di competenza ed all’assenso all’intesa Stato-Regione, ai sensi del D.P.R. n. 383/1994. 
 
Dato atto che, ravvisata la necessità di adottare un nuovo parere unico regionale che aggiorni, 
modifichi o superi le indicazioni del precedente parere del 6 aprile 2007, al fine di adeguarne i 
contenuti alle vigenti disposizioni normative, in data 16 luglio 2026, per conseguire le dovute 
autorizzazioni: 
- con la nota prot. n. 32894, la Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica ha individuato. tra i propri Settori, quelli competenti per materia; 
- con la nota prot. n. 32877, il Settore “Investimenti Trasporti e Infrastrutture della suddetta 
Direzione regionale ha richiesto alle Direzioni regionali “Ambiente, Energia e Territorio”, 
“Competitività del Sistema regionale”, di rilasciare i pareri o le autorizzazioni di propria 
competenza, individuando i Settori pertinenti, nonché, se ritenuto necessario, coinvolgendo dalle 
rispettive Direzioni ulteriori Settori. 
 
Dato atto , inoltre, che, come da documentazione agli atti del citato Settore “Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture”: 
- sono pervenuti i pareri e le osservazioni da parte dei Settori regionali “Difesa del Suolo”, 
“Geologico”, “Tecnico Novara e Verbania”, “Biodiversità e aree naturali”, “Urbanistica Piemonte 
Orientale"; 
- con la nota prot. n. 36842 del 17 agosto 2026 è stata richiesta al Comune di Formazza (VB) la 
dichiarazione di “conformità/non conformità urbanistica” delle opere suddette, con l’indicazione 
delle eventuali ulteriori autorizzazioni necessarie per la loro realizzazione, nonché gli estremi di 
riferimento del Piano regolatore generale comunale (P.R.G.C.) e delle relative Norme di Attuazione, 
segnalando che, in caso di non conformità urbanistica, è richiesta l'espressione di compatibilità delle 
stesse opere con gli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti. 
 
Preso atto che tramite PEC prot. n. 3081 del 14 agosto 2026, agli atti del citato Settore 
“Investimenti Trasporti e Infrastrutture”, il Comune di Formazza (VB) ha inoltrato la relazione di 
conformità urbanistica avente come conclusione l’attestazione della conformità urbanistica 
dell’intervento, segnalando che il P.R.G.C. non risulta adeguato al PAI. e che sono da acquisire, 
nell’ambito del procedimento, l’autorizzazione paesaggistica e la Valutazione di Incidenza 
Ambientale. 
 
Richiamato che l’articolo 36 della legge regionale n. 14/2014 sancisce che la partecipazione 
dell’amministrazione regionale alla Conferenza di Servizi, convocata da altre amministrazioni, 



 

avvenga per il tramite del rappresentante unico regionale. 
 
Dato atto che, in esito all'istruttoria tecnica condotta dal Settore “Investimenti Trasporti e 
Infrastrutture”, sussistono le condizioni per esprimere, ai sensi del DPR n. 383/1994 e dell'articolo 
4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 32/2019, convertito con modificazioni nella legge n. 55/2019, 
l'assenso all'Intesa Stato-Regioni per la localizzazione e l'approvazione dell’intervento denominato 
«S.S. n. 659 “Valli Antigorio e Formazza” – Lavori di ricostruzione del ponte in località Le Casse e 
della sistemazione dell’alveo del fiume Toce», in Comune di Formazza (VB), fermo restando che 
tale intesa sostituisce ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la 
prosecuzione dei lavori. 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto espressione 
di un parere di natura endoprocedimentale. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Per tutto quanto sopra esposto, la Giunta regionale, con voto unanime espresso nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
• di prendere atto dell’esito istruttorio di cui in premessa e conseguentemente di esprimere, ai sensi 

del DPR n. 383/1994 e dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto legge n. 32/2019, convertito con 
modificazioni nella legge n. 55/2019, l'assenso all'Intesa Stato-Regioni per la localizzazione e 
l'approvazione dell’intervento denominato «S.S. n. 659 “Valli Antigorio e Formazza” – Lavori di 
ricostruzione del ponte in località Le Casse e della sistemazione dell’alveo del fiume Toce», in 
Comune di Formazza (VB), fermo restando che tale intesa sostituisce ogni autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta occorrenti per l'avvio o la prosecuzione dei lavori; 

• di demandare alla Direzione regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica, Settore "Investimenti Trasporti e Infrastrutture", l'adozione degli atti e dei 
provvedimenti eventualmente necessari per l'attuazione della presente deliberazione; 

• che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in premessa 
attestato. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del decreto legislativo n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
 
 
 
 


